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Rassegna 
internazionale 

L'Inghilterra 
entra nel MEC ? 

Il primo ministro britanni
co licitili è a Parigi per una 
•cric eli incontri Con il presi-
denlc della (tcpulihlica fran
cese. Kra inc\imitile e, ai Tini 
(Iella possibilità di ingresso 
della (ìran Hrcla^na nel Mer
cato comune, decisivo. Kra 
inevitabile penile è a Parigi 
clic sono sempre slate, e stan
no tuttora, le ridavi adatte ad 
aprire lo porte del MI'.C al
l'Inghilterra. K per la stessa 
ragione si tratta di un con* 
tallo decisivo. La prima con
siderazione die \icne sugge
rita da questi dati di fatto è 
elio né la Germania di Homi, 
né l'Italia, né gli altri part
ner» delPKiiropa dei Sci, so
no stali fino ad ora in grado 
di far mutare Palleggiamento 
dei dirigenti di Parigi e tanto 
meno di forzare loro la mano. 
Questa considerazione sugge
risce a sua volta due interro
gativi. I dirigenti francesi dan
no davvero mutato atteggia
mento? K se si, perchè? 

Cerchiamo di vedere le ipo
tesi che si possono fare sul
l'una e sull'altra questione. 
I.e dichiara/ioni rilanciale in 
questi ultimi giorni sia da 
fienili sia da Pompidou non 
forniscono molli lumi a pro
posito della prima questione. 
fioatti ha continualo a fare, 
come i suoi predecessori, pro
fessione di fede nella a Euro
pa unita » mentre Pompidou 
ha avuto espressioni dì cor-
teso condiscendenza verso le 
esigenze dell'ospite. Anche De 
Gaulle ne aveva usale. Ma 
ciò non gli ha affatto impe
dito di sbarrare alla Gran 
lirelagna le porle del MKC. 
Finirà così anche questa vol
ta? Non è dello. Ma non per
chè Pompidou sia più flessi
bile di De Canile bensì per
chè parecchie cose sono cam
biale sia nei rapporti tra i 
Sei sia in quelli tra i Sei e 
gli Siali Uniti. Ira i Sei è 
evidente, e le recenti vicende 
monetarie lo hanno reso ad
dirittura lampante, che la Ger
mania federale non solo sfug
go a quel tanto di controllo 
esercitalo sulla sua azione dal
la Francia ma tende ad assu
mere una vera e propria ege
monia all'interno del Mercato 
cannine. Di qui un certo in

teresse francese a esplorare 
tutte lo possibilità di una 
sorta di intesa Parigi-Londra 
per controbilanciare il ruolo 
di JJonn. Se ciò è vero — e 
tutti lo ammettono — vuol 
dire che un'eventuale via li
bera all'ingresso della Gran 
lirelagna nel Mercato comune 
si situerebbe non già all'inse
gna della a concordia » del
PKiiropa occidentale ma a 
quella della ricerca del « con
tenimento » di uno o più 
partners. In altri termini, al
l'insegna di alleanze partico
lari all'interno di uno schie
ramento che si usa chiamare 
a comunitario ». Con quanta 
soddisfazione per i cosiddetti 
a europeisti convinti » lasciamo 
a loro slessi definire. 

Ma, dicevamo, sono cam
biali anche, o stanno cam
biando, i rapporti Ira l'Euro
pa occidentale e gli Stati 
Uniti. La pesante pressione 
esercitala dal dollaro sulle 
economie europee, la tenden
za, che in America si mani
festa apertamente, a ridurre 
gli impegni militari sul vec
chio continente o a farne sop
portare l'onere agli alleali, le 
barriere doganali erette per 
una serie di prodotti europei, 
tutto onesto ba sensibilmente 
modificato il quadro tradizio
nale rendendo il momento 
particolarmente favorevole a 
un allentamento dei a legami 
speciali » Ira Londra e Wa
shington. Non v'è dubbio che 
nei colloqui con Heatli, Pom
pidou si ripromette di sonda
re a fondo la disponibilità 
britannica ad una prospettiva 
di tal genere e che dalla ri
sposta del primo ministro in
glese dipenderanno molte co
se relative all'atteggiamento 
della Francia. 

In conclusione, se il preva
lere della Germania di Bonn 
nel Mercato comune può ave
re in certo senso costretto 
Parigi a cercare l'alleanza 
con Londra il mutamento dei 
rapporti tra l'Europa occiden
tale e gli Stati Uniti consen
to a Pompidou di impostare 
il problema dell'ingresso del
la Gran Bretagna nel MEC 
secondo la visione tradiziona
le della Francia: la organiz
zazione, cioè, di una n Euro
pa unita » senza a cavalli di 
Troia » americani. 

a. j . 

Secondo rivelazioni di Wilfred Burchett 

Fallito in Cina 
un «complotto di 
ultra-sinistra»? 
Il giornalista preannuncia una denuncia 

pubblica « al momento opportuno » 

PARIGI. 19. 
In un articolo pubblicato sul 

numero della rivista « Africa-
sia » che uscirà domani, il gior
nalista australiano Wilfred Bur
chett scrive che « elementi di 
ultra sinistra » avrebbero ten
tato di servirsi della e rivolu
zione culturale » per impadro
nirsi del potere in Cina. Bur
chett. il quale è rientrato da 
un viaggio a Pechino, scrive: 
« I responsabili di un complotto 
di sinistra sono ora noti. I loro 
nomi saranno senza dubbio resi 
pubblici al momento opportuno 
ed essi non potranno più nuo
cere ». 

Questi clementi, sostenitori 
della « violenza cieca come 
espressione suprema del pen
siero del presidente Mao » avreb
bero tentato, secondo il giorna
lista australiano, di « estromet
tere Lin Piao dalla direzione 
dell'esercito, di eliminare Ciu 
En lai e di isolare Mao Tse tung. 
tagliandolo fuori da qualsiasi in
fluenza sul partito e sugli af
fari dello Stato. E" a questi ele
menti che il giornalista attri
buisce la responsabilità dell'at
tacco delle « guardie rosse » al 
ministero degli esteri cinese a 
Pechino, nel maggio 1S67. e di 
quello contro l'ambasciata bri
tannica, tre mesi più tardi. 

Il giornalista scrive che una 
delle persone che sarebbero 
coinvolte nella vicenda è Sidney 
Rittenberg, un americano che si 
trova in Cina fin dagli anni del
la guerra civile, ha preso la na
zionalità cinese, è stato membro 
del Partito comunista cinese e 
lavorava per i servizi esteri di 
Radio Pechino. Il Rittenberg sa
rebbe * scomparso » dopo l'at
tacco contro l'ambasciata bri
tannica. 

Burchett cita, come esempio 
dello e estremismo» del Ritten
berg. i! fatto che costui ebbe 
ad accusare il presidente viet
namita. Ho Ci Min. di «tradi
mento della rivoluzione». Altre 
persone coinvolte nel gruppo or
ganizzatore del complotto, noto 
come « gruppo del Ifi maggio ». 
starebbero per essere smasche
rate. Tra queste sono cinque per
sone I cui nomi sono stati de
nunciati nei giornali murali di 
Pechino. 

In questo quadro, aggiunge 
Burchett. sono stati menzionati 
anche i nomi dell'ex sindaco di 
Pechino. Peng Cen. e di Kang 
Scen. Burchett scrive infine che 
nella vicenda potrebbero essere 
Anche coinvolti Tao Ciu. mem
bro del comitato del partito per 
fi Kwangtunfi e Wong Li. uno 
dei dirigenti dell'organo teorico 
del partito « Bandiera Rossa ». 

Editoriale 
cinese 

sulla guerra 
d'Indocina 

HONG KONK. 19. 
I giornali cinesi «Quotidiano 

del popolo », « Bandiera Rossa » 
e « Quotidiano dell'Esercito di 
liberazione » dedicano lo stesso 
editoriale al primo anniversario 
della dichiarazione di Mao Tse-
tung sulla crisi indocinese, che 
cade domani. 

Nell'editoriale — il cui testo 
viene riportato dall'agenzia 
« Nuova Cina » — si rileva che 
nonostante il mondo si stia av
viando verso una direzione più 
favorevole ai popoli di tutti i 
paesi, « la natura aggressiva 
dell'imperialismo USA non cam-
bierà. Esso non ha rallentato 
nemmeno per un momento la 
sua espansione armata ed i suoi 
preparativi bellici, né — prose
gue l'editoriale — ha mai ab
bandonato le sue ambizioni ag
gressive ». 

« Per salvarsi dalla sconfitta 
— scrivono i giornali — l'impe
rialismo statunitense tenterà 
inevitabilmente un contrattacco, 
una lotta disperata e perfino in
traprenderà avventure azzar
date ». 

L'editoriale — che sarà pub
blicato domani — cita anche la 
frase di Lenin secondo cui « la 
guerra moderna è nata dall'im
perialismo » e cosi prosegue: 
« II mondo non avrà pace fino a 
quando esisterà l'imperialismo. 
Il pencolo di una nuova guerra 
mondiale esiste ancora. Dobbia
mo mantenere desta la nostra 
vigilanza ed essere pronti ad 
ogni momento. E' pericoloso \e-
dere solo le fiamme rivoluzio
narie che divampano e non il 
nemico che affila il suo coltel
lo. • e pensare che l'ottima si
tuazione ci permetta di adagia
re le teste sui cuscini e di ad
dormentarci ». 

Nella dichiarazione pubblica
ta nel maggio dello scorso anno. 
il presidente Mao Tse-tung ave
va condannato le incursioni sta
tunitensi in Cambogia ed aveva 
rivolto un appello al popolo di 
questo paese perchè prendesse 
le armi contro gli Stati Uniti. 

Dichiarazione di Sadat alla prima riunione del nuovo governo 

NESSUNA CONCESSIONE 
DELLA RAU A ISRAELE 

Immutata la posizione del Cairo sui territori occupati e sui diritti del po
polo palestinese - Pesanti critiche di Al Abram ai veccbi dirigenti dell'Unio
ne socialista araba - Oggi discorso di Sadat all'Assemblea nazionale 

* IL CAIRO. 19 
Sotto la presidenza del Capo 

dello Stato Sadat si è riunito per 
la prima volta il nuovo Consi
glio dei ministri della RAU. Du
rante la seduta del governo ha 
preso la parola il Presidente che 

— come ha riferito ai rappresen
tanti della stampa il ministro 
delle informazioni Hatem — ha 
affrontato varie questioni rela
tive alla situazione interna del 
paese. Per ciò che concerne 
la politica estera della RAU Sa
dat ha sottolineato che, « come 
per il passato, continuerà a ba
sarsi su due principi: nessuna 
concessione né per i territori né 
per ciò che concerne i diritti 
del popolo della Palestina ». Nel 
corso della seduta del governo 
è stato deciso di creare una se
rie di comitati ministeriali per 
la pianificazionr. per l'industria 
e il commercio, per l'agricoltu
ra e l'irrigazione, per i proble
mi dell'istruzione e della cultu
ra e altri. Questi comitati sa
ranno diretti dai membri del
l'attuale governo. 

Domani Sadat si presenterà 
all'Assemblea nazionale per pro
nunciare un discorso nel quale, 
stando a quel che ha oggi di
chiarato il portavoce Tahsin Ba
sar. esporrà i risultati dell'in
chiesta sulle attività degli ele
menti eliminali dalla scena po
litica a seguito della recente 
crisi. Dai giornali di stamane 
risulta che l'indagine giudizia
ria si è estesa da ieri anche ai 
membri della cosiddetta « orga
nizzazione segreta » dell'Unione 
socialista araba, uno strumento 
creato da Nasser all'interno del
l'Unione stessa, della quale a-
vrebbe dovuto essere la forza 
di avanguardia. Diversi membri 
sono stati arrestati. 

Contro la vecchia direzione 
della Unione socialista araba, 
sferra un pesante attacco il 
giornale « Al Ahram » il quale 
scrive che non si tratta solo di 
cambiare qualche persona ma 
realizzare « un profondo cam
biamento che corrisponda alla 
missione dell'Unione socialista ». 
Un comitato provvisorio che 
regge la segreteria generale è 
ora al vertice dell'Unione socia
lista araba, presieduto dal vice 
Primo ministro e ministro del
l'Industria Aziz Sedki. 

Scrive il giornale che l'Unione 
socialista «non ha mai avuto 
lo scopo di costituire un pote
re di tale influenza sulle altre 
istituzioni da potersi ingerire 
nei loro affari. L'Unione socia
lista ha il dovere di servire il 
popolo attraverso ' la presa di 
coscienza e la discussione delle 
questioni che toccano gli inte
ressi della nazione, cosi come 
di mettere a disposizione delle 
altre istituzioni, perché ne trag
gano profitto, i risultati e le 
idee emersi da queste discus
sioni ». L'Unione « non ha lo 
scopo di creare una serie di 
cricche che accaparrino tutte 
le attività politiche e che spac
cino i loro interessi particola
ri per interessi della nazione né 
di essere lo strumento esclusivo 
di una categoria speciale ». 

Un altro giornale — « Al Akh-
bar» — accusa gli ex ministri, 
ora arrestati, di aver creato dei 
campi di concentramento e di 
aver fatto ricorso < ai peggiori 
metodi di terrorismo nazista, 
all'intimidazione e alla soppres
sione delle persone ». Per quanto 
riguarda poi il « complotto anti-
Sadat » il giornale precisa che 
l'operazione doveva essere mes
sa in atto alla fine della scorsa 
settimana, mentre il Presidente 
era nella regione del Delta per 
una serie di comizi. Ma Sadat. 
messo in allarme, rinviò i co
mizi e martedì 11 e mercoledì 
12 maggio si recò nella zona 
del Canale di Suez dove tenne 
un rapporto ai comandanti mi
litari. Rientrato al Cairo da 
questa riunione passò all'azione. 

Da stamane sono cessate le 
manifestazioni popolari pro-Sa-
dat che. con maggiore o mino
re intensità, hanno accompagna
to la vita del Cairo in questi 
ultimi quattro giorni: il ministro 
dell'Interno ha proibito gli as
sembramenti nelle città e ha in
vitato operai e impiegati a non 
lasciare i loro posti di lavoro. 
per nessun motivo. 

TEL AVIV. 19 
Centinaia di giovani ebrei di 

origine afro-asiatica che mani
festavano a Gerusalemme con
tro le discriminazioni sociali e 
razziali ai loro danni nello Stato 
di Israele si sono battuti ieri 
per sei ore contro ingenti for
ze di polizìa intervenute per re
primere la dimostrazione. Si è 
trattato della più aspra esplo
sione di collera popolare regi
strata da molti anni a questa 
parte in Israele. Settantaquattro 
« pantere nere » (questo il no
me assunto dai giovani ebrei pro
venienti dai Paesi africani e 
asiatici) sono stati arrestati; 
una decina di poliziotti e molti 
dimostranti soni rimasti feriti. 

Più tardi, diverse decine di 
« pantere nere » hanno co
minciato uno sciopero della 
fame davanti alla stazione di 
polizia in cui sono rinchiusi 
i loro compagni. 

Oggi, intanto, rispondendo ad 
alcune interrogazioni parlamen
tari, la signora Meir ha smen
tito le voci secondo le quali il 
generale Dayan avrebbe accet
tato il principio di un ritiro di 
30 chilometri delle truppe israe
liane sul canale di Suez, Il pri
mo ministro ha dichiarato che 
Israele non prende in conside
razione la possibilità di un ri
torno alle frontiere di prima 
della guerra del '67. La Meir 
ha inoltre ribadito l'opposizione 
al « piano Rogers ». sottolinean
do che gli Stati Uniti «non 
possono legare Israele con alcun 
impegno.' - - - - -

IN RICORDO DI MALCOLM X * r jaTcSTr J 
hanno sfilato oggi per le vìe di Seul con le bandiere delle « Pantere nere > per chieder il ri
tiro di tutfe le truppe USA dal Sud-est asiatico e una effettiva uguaglianza tra bianchi e 
negri negli Stati Uniti. La manifestazione è stata organizzata nella ricorrenza della nascita 
del teorico negro Malcolm X. Nella foto: il corteo dei militari di colore per le vie di Seul 

Mentre la polizia cerca invano i rapitori 

«Sto bene scrive alla moglie 
il console rapito a Istanbul 

Più di 400 oppositori arrestati — Una legge per la pena di morte 

ISTANBUL, 19 
La moglie del console israe

liano Elrom, rapito a Istanbul 
da un «commando», ha rice
vuto oggi per posta una let
tera del marito. La notizia è 
giunta alla stampa nonostante 
le misure prese dal comando 
della legge marziale per impe
dirlo ed è stata bloccata per. 
diverse ore da un ordine del 
comando stesso. Più tardi, la 
pubblicazione è stata autoriz
zata. 

La lettera del console di
ce: «Cara Else, mi trovo 
presso il Fronte di liberazio
ne popolare turco. Sto bene. 
Non preoccuparti. Ti amo, 
Ephraim». In calce erano 
scritte in turco - le parole 
«Esercito di liberazione tur
co», apparentemente la dizio
ne esatta del nome dell'orga
nizzazione, citato da Alrom 
nella lettera. La busta conte
nente la comunicazione porta 
il timbro postale del distretto 
di Istanbul di Aksaray e reca 
la data di ieri. 

Le autorità turche sostengo
no di aver catturato uno dei 
presunti autori del rapimento. 
ma l'affermazione è accolta 
con scetticismo negli ambienti 
giornalistici. Poliziotti e sol
dati continuano a pattugliare 
Istanbul e altri centri ma le 
indagini non sembrano pro
gredire. 

In realta, le autorità turche 
dedicano la maggior parte dei 
loro sforzi al rastrellamento 
di esponenti dei partiti di si
nistra, dei sindacati e degli 
ambienti della cultura e del
l'arte contrari al regime. Nel
le ultime ore, infatti, più 
di 400 persone sono state ar
restate nei più disparati cen
tri del paese, mentre il go
verno. al termine di due lun
ghe riunioni, ha approvato un 
progetto di legge che prevede 
la pena di morte per i seque
stri di persona compiuti « per 
ragioni politiche, ideologiche 
o economiche». La legge sarà 
presentata quanto prima al 
parlamento. 

Ieri sera. In un discorso 
tenuto per celebrare il 52. an
niversario della guerra d'in
dipendenza turca, il presiden
te Cevdet aveva minacciosa
mente dichiarato che la Tur
chia «non è mai stata la pe
dina o la vittima di tradito
ri o di gente fuorviata. Colo
ro che stanno tentando di far 
crollare Io stato andranno in
contro ad un destino Inevi
tabile » 

Sempre Ieri, ad Istanbul, è 
avvenuto un atto che lascia 
chiaramente capire quale-sia 
lo spirito di legalità e di giu
stizia esistente nei tribunali 
che - dovranno processare le 
persone sospette di «crimi
ni » politici: il difensore d'uf
ficio di un giovane, accusato 
di appartenere ad un «com
mando» dell'* Esercito di li 
tensione turco» che tempo 
fa compi una rapina durante 
la quale 11 guardiano di una 
banca rimase ucciso, ha ri
nunciato a difendere 11 suo 
«cliente» affermando di non 

poter condividere a le oplnio 
ni di un partigiano di un'ideo
logia fondata sull'esistenza di 
un esercito popolare di libe 
razione » e dicendosi convin 
to che « solo le forze armate 
turche » possono garantire a lo 
ordine e la sicurezza ». . 

Si è iniziato il processo con

tro il direttore ed un redat
tore del giornale Cumhuriyet, 
Oktay Kurtboke e Ilhan Sel-
cuk, accusati di « oltraggio al 
governo, all'esercito ed alle 
forze di sicurezza »; 1 due im
putati rischiano una pena de
tentiva che va dai due ai se
dici anni di prigione. 

Ennesima provocazione contro la RDV 

Bombardamenti 
americani sul 

_ i ' 

Nord - Vietnam 
Ricordato in tutto il paese l'81° anniversario della l 
nascita di Ho Ci Min - Washington: degradato l'ex | 

comandante USA della zona di Song My 

DALLA PRIMA PAGINA 
Liste 

SAIGON. 19 
Il comando americano a 

Saigon ha dato oggi notizia di 
nuovi bombardamenti sul 
Nord Vietnam, effettuati nelle 
giornate di lunedi e di ieri 
Le incursioni sono avvenute a 
una trentina di chilometri da 
Dong Hoi, ed a circa 120 chi
lometri a nord della zona smi
litarizzata. La giustificazione 
è la solita: «Reazione protet
tiva» perchè le batterie an
tiaeree nord-vietnamite ave
vano sparato, o inquadrato coi 
radar, altri aerei americani 
che avevano violato 11 cielo 
della RDV. 

I portavoce di Saigon han
no intanto annunciato che una 
altra operazione di rastrella
mento è cominciata nella re
gione degli altopiani centrali, 
avendo il posto di Ben Het 
(tenuto dalle forze speciali) 
come base di partenza. La 
operazione avrebbe Io scopo 
«di impedire una offensiva 
nemica all'inizio della stagio
ne dei monsoni». 

Nel delta di Mekong viene 
segnalata la sparizione di un 
elicottero con tre alti ufficia
li di Saigon ed un alto uffi
ciale americano a bordo. Lo 
elicottero era in volo tra Can 
Tho e Ba Xuyen. Ufficial
mente si dice che è precipi
tato per un guasto meccani
co, ma pare che In realtà sia 
stato abbattuto dalla con
traerea del PNL. 
- L'81° anniversario della na

scita del presidente Ho Ci 
Min è stato celebrato sia nel 
nord che ne: sud Vietnam. 
Ad Hanoi vi è stata una so
lenne cerimonia nel corso del
la quale hanno parlato 11 pre
sidente della RDV, TOT Due 
Thang, • il vice primo mi
nistro, Nguyen Duy Trinh. 
Nel Sud Vietnam si è svolta 
una assemblea solenne alla 
quale è Intervenuto il presi

dente del governo rivoluzio
nario provvisorio Huynb 
Thanh Phat. 

Un messaggio diffuso Ieri da 
radio liberazione, a firma del 
presidente del PNL Nguyen 
Hu Tho e dello stesso Huvnh 
Thanh Phat, esprime «»a ri
conoscenza incommensurabile 
della popolazione del Sud Viet
nam, questo fronte avanzato, 
verso colui che fu il simbo
lo dell'essenza della nazione, 
del patriottismo e della soli
darietà di tutto un popolo». 

« La nostra nazione — affer
ma il messaggio — è una, 
il nostro popolo è uno, e noi 
siamo decisi, a proseguire fino 
in fondo la missione gloriosa 
che la nazione ci ha affida
to. Noi porteremo a termine 
la nostra lotta, forti dei pen
sieri de] nostro presidente: 
nulla è più prezioso della In
dipendenza e della libertà. 
Finche resterà un aggressore 
nella nostra patria, noi con 
tinueremo la lotta per cac
ciarlo dal nostro paese. 12 
popolo intero, le nostre forze 
armate nella loro totalità, agi
ranno con il PNL e il GRP per 
realizzare il testamento del 
nostro presidente Ho». 

• • • ' 

WASHINGTON, 19 
Il ministro dell'esercito de 

gli Stati Uniti, Stanley Resor 
ha degradato oggi il maggiore 
generale Samuel Roster e gì! 
ha tolto un'alta decorazione 
per non aver condotto una 
adeguata inchiesta sul massa
cro di Song My. 

Koster, già comandante di 
West Point, è stato degrada
to a Brlgadler generale e la 
« Distingulsbed servlce me
da!» che gli era stata data 
come comandante di una di
visione all'epoca dei fatti di 
My Lai nel marzo del 1968 eli 
è stata tolta, 

glio comunale barese la lista 
de si presenta in ordine alfabe
tico: la sua preparazione è sta
ta molto travagliata, tanto che 
all'ultimo momento si è reso 
necessario un rimaneggiamen
to. Nel capoluogo pugliese vi è 
stata una vivace contesa tra 
DC. PSDI e PLI per ottenere 
candidature più spiccatamente 
di destra (industriali, ecc.). 

Le liste siciliane sono note 
da tempo, essendo già sca
duti i termini per la presen
tazione. Tra i de palermitani 
figura il nome di Francesco 
Marino, consigliere pacciar-
diano passato alla DC e ri
mastovi anche in occasione 
della tornata elettorale. Tutto 
il vecchio personale de, an
che il più discusso, viene ri-
presentato: gli unici due esclu
si sono l'ex presidente regio
nale Coniglio e l'ex presiden
te dell'Assemblea Lanza; ma 
sono stati essi a chiedere e 
a contrattare la destinazione 
ad altri posti (il primo sarà 
presidente dell'Irfis, il secon
do è incerto tra. la nomina a 
consigliere di Stato e quella 
alla presidenza del Poligrafi
co dello Stato). 

CASA. DC e PSI Sulla, 
gè della casa il dibattito in 
aula riprenderà lunedì. Dome
nica prossima alle 17 si riuni
rà il comitato ristretto della 
Commissione LL. PP. della 
Camera per iniziare la di
scussione sulla stesura dello 
articolo 33 (ex 26). che riguar
da la destinazione delle aree 
espropriate in base alla leg-
le 167. Dopo il compromesso 
di massima tra i partiti go
vernativi. raggiunto alla pre
senza di Colombo, tra DC e 
PSI permangono tuttavia al
cune questioni in sospeso. Il 
testo dell'articolo 33 non è 
stato ancora stilato definiti
vamente, e questo può di per 
sé presentare molte difficol
tà. Ma sono insorti anche al
tri problemi, come è emerso 
ieri dalla riunione serale della 
Direzione del PSI. Il comuni
cato che è stato diffuso dai 
socialisti parla di mandato al
la segreteria del partito e al
la presidenza del gruppo dei 
deputati « di seguire l'anda
mento del dibattito e i lavori 
della Commissione LL. PP., 
per trovare una soluzione — 
aggiunge il comunicato — che 
eviti in ogni caso la forma
zione della rendita speculati
va sotto qualsiasi forma ». La 
spiegazione di questa formu
lazione è abbastanza semplice: 
la Direzione socialista non ha 
sconfessato il compromesso 
quadripartito, ma ha preci
sato che le garanzie in esso 
richiamate, riguardo alla de
stinazione dei terreni, debbo
no essere estese a tutto il 
complesso della legge sulla 
casa (e in particolare agli ar
ticoli 10 e 11, ora accanto
nati). 

Il capo-gruppo della DC al
la Camera, Andreotti. è tor
nato sulla questione dell'ele
zione del presidente della 
Repubblica. Egli ha precisato 
ulteriormente la proposta, già 
da lui avanzata, di una « ro
sa » di nomi de, al posto di 
un solo candidato. <t Noi de
cidiamo che deve essere un 
de, gli altri scelgano quale », 
questa la formula usata da 
Andreotti. Una candidatura 
socialista viene giudicata dal 
capo-gruppo de « un'antipa
tica complicazione ». L'inter
vista viene pubblicata dal
l'Espresso, sotto il titolo: 
« Con un'inattesa sortita An
dreotti blocca Fanfani e ri
lancia Moro nella corsa al 
Quirinale ». 

I socialisti commenteranno 
oggi suìVAvanti! la nuova in
tervista andreottiana. Essi si 
dicono favorevoli alla impo
stazione del capo-gruppo de. 
che vuole una trattativa pub
blica prima delle elezioni pre
sidenziali nell'intento di rag
giungere la maggioranza dei 
due terzi fissata dalla Costitu
zione per le prime votazioni. 
L'Avanti! giudica tuttavia 
« non corrette le considerazio
ni di Andreotti circa una can
didatura socialista. *Se — af
ferma il giornale socialista — 
il futuro presidente della Re
pubblica deve uscire da uno 
schieramento il più largo pos
sibile e da un confronto am
pio e democratico tra i partiti 
non è ammissibile ancorare ta
le confronto a pregiudiziali 
che non hanno nessuna ragio
ne di esistere ». 

' Jtw — Si sono conclusi 
ieri sera i lavori del CC del 
PSIUP con numerosi interven
ti sulla relazione di Vecchiet
ti. E' stata sottolineata positi
vamente l'iniziativa dei gruppi 
parlamentari di presentare un 
progetto dì legge sull'aumento 
dei minimi di pensione e la 
riforma del sistema pensioni
stico. E' stato infine approva
to alla unanimità un documen 
to in cui sì afferma, tra l'al
tro. che « il tentativo del PSI 
di condizionare le forze mode
rate dall'interno del governo 
Colombo è fallito clamorosa
mente. Esso non è servito a 
portare avanti le riforme, non 
ha impedito lo spostamento a 
destra dell'asse governativo, 
e anzi lo ha favorito oggettiva 
mente quando il PSI ha subito 
gravi cedimenti prima sul de
cretane poi sulla controriforma 
fiscale ». Il documento ribadi
sce la proposta del passaggio 
del PSI in uno schieramento di 
opposizione. « Tale schiera
mento, afferma il documento. 
si va costruendo nel paese e 
ha il suo punto di riferimento 
nella unità tra il PCI e il 
PSWP, e si estende alle forze 
cattoliche che, come le AÙL1 e 
il MPL hanno rotto con l'inter
classismo de. Il PSJ è chiama
lo dunque ad una scelta chia
ra: o resta nella maggioranza 

e si assume la piena responsa
bilità della svolta a destra gui
data dalla DC, o contribuisce 
ad uno schieramento di oppo
sizione che nel paese è più 
esteso e più forte che nel par
lamento ed è in grado di bloc
care e liquidare la controffen
siva padronale, di costringere 
le stesse forze popolari prigio
niere della DC — conclude il 
documento del PSIUP — ad 
assumersi le loro responsabi
lità ». 

PCI 
11 limite della battaglia impe
gnata dai socialisti. E' la bat
taglia volta a costruire un ar
gine più o meno solido tra 
questa quota di case e un 
mercato che resta dominalo 
dalla speculazione; è la batta
glia per chiudere uno dei ca
nali che la DC vuol lasciare 
aperti per riportare gli spe
culatori nelle aree espropria
te per pubblica utilità. Ma 
questi canali non sono dati 
solo da questa o quella for
mulazione dell'art. 33 (ex 26); 
questi canali sono molti ed 
è stato un errore dei compa
gni socialisti aver Isolato da 
tutti gli altri problemi (affit
to, equo canone, stanziamenti 
pubblici) il dibattito sull'art. 
33 concentrando la loro atr 
tenzione e la loro forza con
trattuale su un solo ristret
to punto. Noi ci batteremo 
perché anche su questo pun
to si vada p!ù avanti del com
promessi annunciati. Ma non 
possiamo ignorare che. quali 
che saranno le norme parti
colari e le garanzie che saran
no escogitate, qualora rimar
remo nell'ambito di norme 
settoriali avremo inevitabil
mente due conseguenze. 

La prima conseguenza — ha 
detto Barca — è che non sa
rà eliminata interamente la 
possibilità di travasi tra il 
settore regolamentato dalla 
legge e il mare della specu
lazione. 

Seconda conseguenza è che 
avremo una disparità di trat
tamento e di condizioni per 
la proprietà della casa. Avre
mo infatti proprietari di pri
ma categoria senza alcun vin
colo o limite, e poi avremo 
proprietari di seconda e ter
za categoria. Io non credo che 
è più a sinistra chi cerca 
norme più severe solo sui pro
prietari di terza categoria, che 
sono i più poveri, mentre 
Agnelli potrà continuare a fa
re ciò che crede nella sua pro
prietà assoluta. Io credo che 
è a sinistra, e si batte coeren
temente per la riforma della 
casa, chi si batte per sotto
porre almeno la grande pro
prietà immobiliare alle stesse 
norme cui è sottoposta la pro
prietà dell'operaio. Per que
sto occorre una definizione 
unitaria del regime di pro
prietà dei suoli e un criterio 
generale e unico di esproprio. 

Se il nostro emendamento 
non passerà — ha concluso 
Barca — continueremo a bat
terci evidentemente, per por
re argini alla speculazione, che 
è la vera nemica della casa. 
sia data In affitto sia in pro
prietà. Ma dobbiamo sapere, 
appunto, che si tratta di ar
gini più o meno validi e, in 
ogni caso, di soluzioni prov
visorie e di compromessi. 

Il socialproletario Amodel 
ha preannunciato il voto fa
vorevole del Psiup all'emenda
mento comunista all'articolo 
9, che è il primo articolo del 
secondo titolo della legge sul
la casa, titolo nel quale si 
stabiliscono appunto le nor
me per l'esproprio delle aree. 

Messo ai voti, l'emendamen
to è stato respinto con scar
so margine da una maggio
ranza che andava dal PSI al
la DC, al MSI, mentre si no
tava l'assenza dall'aula dei 
deputati del «Manifesto». 

E' stato invece approvato 
un altro emendamento comu
nista, illustrato dal compagno 
Vianello, il quale estende la 
facoltà di esproprio — oltre 
che alle aree necessarie alla 
realizzazione dei piani della 
legge 167. delle opere di urba
nizzazione primaria e secon
daria, di singole opere pub
bliche, del risanamento degli 
agglomerati urbani, e alle aree 
comprese nelle zone di espan
sione — anche al terreni uti
li alla creazione di parchi pub
blici e di parchi nazionali, al
lo scopo di estendere le zo
ne di verde e di salvaguarda
re la natura. 

Subito dopo, con la richie
sta del relatore Degan, di rin
viare l'esame degli articoli 10 
e 11. si è delineata una nuo
va grave manovra della DC, 
tendente all'ulteriore svuota
mento della legge. Il compa
gno Busetto ha denunciato il 
significato della proposta, ri
velando che già nel comitato 
dei nove la DC aveva mani
festato il proposito di rimet
tere in discussione le «ìorme 
sull'esproprio e sulla destina 
zione delle aree più prezio
se. SI tratta infatti, come di 
cono gli articoli 10 e 11. del
le aree comprese nelle zone 
di più intensa espansione del
le città (necessarie per le ope
re di più elevato interesse pub
blico: ospedali, vari Impian
ti urbani, centri direzionali. 
assi attrezzati, ecc) e sulle 
quali nifi fortemente incide 
la rendita. 

Scopo della DC — ha os
servato Busetto — è quello 
di usare la regolamentazione 
di queste aree come mezzo 
di ricatto e di scambio, allo 
Interno della maggioranza, nel 
quadro del mercanteggiamen
to sull'articolo 33. per impor
re un ulteriore spostamento 
a destra. Quando gli artico
li 10 e 11, accantonati per vo
lontà della maggioranza, ver
ranno ripresi in esame, i co
munisti si opporranno a ogni 
iniziativa di introdurre un re
gime particolare per questi 
suoli. 

Gli articoli 12 e 17 (sulle 
procedure di esproprio) co
no stati rapidamente approva 
ti senza modifiche. 

Il dibattito si è riacceso sui 
l'articolo 18. che fissa l'inden 
nità di esproprio delle aree 
Essa è commisurata al vaio 
re agricolo medio delle slngo 
le regioni agrarie per le zo 
ne extra urbane. Per le aree 
all'interno dei centri edific* 
ti e nei centri storici, l'inden
nità è determinata sulla ba
se del valore agricolo medio 
della coltura più redditizia 
della regione agraria. Tale va
lore viene quindi moltipllca
to—nel centri storici — per 
quattro o per cinque nel oo-

muni superiori al centomila 
abitanti, e per tre o per quat
tro negli altri comuni. Nel 
centri edificati 11 valore vie
ne moltipllcato per 2 o per 
2,5 nel comuni superiori ai 
centomila abitanti, e per 1,5 
o per 2 negli altri comuni. 

Il compagno Vetrano ha Il
lustrato un emendamento ten
dente ad abolire tale coeffi
ciente di moltiplicazione o in 
via subordinata a diminuirlo. 
La maggioranza ha parzial
mente accolto tale .riduzione 
per i comuni inferiori al cen
tomila abitanti, per cui l mol
tiplicatori minimi sono stati 
portati rspettivamente da 3 
a 2 per i centri storici e da 
1,5 a 1,1 per i centri edificati. 
Analoghi emendamenti sop
pressivi dei coefficienti di 
moltiplicazione, presentati 
dal Psiup e dal « Manifesto » 
sono stati respinti. 

Un importante successo a 
favore del contadini è stato 
ottenuto dal comunisti, con 
un emendamento all'arttco.o 
19 illustrato dal compagno 
Bortot, E" stato Infatti stabi
lito che — se l'esproprio co
stringe il proprietario colti
vatore diretto, il colono, il fit
tavolo coltivatore diretto (cioè 
il fittavolo non capitalista) '1 
mezzadro o il compartecipan
te ad abbandonare 11 fondo 
— l'indennità è aumentata del 
30%. 

GII articoli tra 11 20 e 11 34. 
sulle modalità e i tempi del
le procedure d'esproprio, ÌO-
no stati approvati senza mo
difiche. L'articolo 25 stabili
sce che la Cassa depositi e 
prestiti concede (per un im
porto complessivo di 150 mi
liardi) anticipazioni ai comu
ni per l'esproprio, delle aree, 
mentre l'articolo 26 affida al 
ministero del tesoro il compi
to di stabilire le condizioni 
per tali anticipazioni. Il com
pagno Cianca ha illustrato iu« 
emendamenti diretti a stabi
lire precisi limiti di tempo al
la Cassa depositi e prestiti e 
al ministero del tesoro per 
la concessione delle anticipa
zioni. La maggioranza ha so
lo accettato di fissare il ter
mine di 70 giorni per il mi
nistero del Tesoro 

Con l'approvazione senza 
modifiche del successivo ar
ticolo 27. si è concluso o 
esame del secondo titolo del
la legge sulla casa La Came
ra comincerà la discussione 
del titolo terzo (rilancio rifi
la legge 167) lunedi prossi
mo. Il Comitato del nove il 
riunirà domenica mattina oer 
un esame preliminare dr-s'i 
emendamenti. 

Bloccata 
ne in tempi rapidi del provve 
dimento. 

Il testo unificato che avrebbe 
dovuto essere approvato ieri si 
compone di tre parti: agevola 
zioni fiscali per i piccoli proprie 
tari, facilitazioni per la vendila 
della terra da parte di questi 
piccoli proprietari, norme per 
bloccare l'ondata di disdette che 
si è abbattuta sui mezzadri. Vi
vissima è stata la sorpresa nel
la Commissione per l'inopinata 
decisione del Governo: si è con
venuto di fare un passo ufficia
le della presidenza e del comi
tato distretto della Commissione 
presso il Governo per indurlo a 
ritirare la sua richiesta, e di 
convocare di nuovo la Commis
sione per martedì o mercoledì 
dell'entrante settimana. 

Il compagno Gerardo Chiaro 
monte, alla fine dei lavori della 
Commissione, ha rilasciato alla 
stampa la seguente dichiararlo 
ne: « Consideriamo assai grave 
la decisione del Governo: sia 
nel metodo, perché tende ad an 
nulla re una decisione unanime 
di una Commissione permanente 
e anche della Presidenza del Se
nato; sia nel merito, perché fa 
correre il rischio di un rinvio 
alle provvidenze a favore dei 
piccoli proprietari e dei mez
zadri. Ci verrebbe la tentazione 
di ragionare a lungo su que
sto episodio, che dimostra in 
che misura e in che modo il 
Governo sia sollecito nella pra
tica e non a chiacchiere, degli 
interessi della piccola proprie
tà. Ci auguriamo ancora, sin
ceramente. che sia possibile. 
nei prossimi giorni, vincere le 
resistenze del Governo e giun
gere. la settimana prossima. 
alla approvazione in sede legi
slativa, da parte della Commis
sione agricoltura del Sena<o. 
della legge che avrebbe dovu 
to essere approvata oggi ». 
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